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TITOLO I

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Art. I - Materia del regolamento

' l,"t:?,ì313n3,:n::n:Js,?:f;="i,,:::r:rio, {erre proprie runzionied i suoi ravorj secondo ir2 L,appricazione de,e disposizioni ,.";îff::,î:;,r,ff;"J::,:::::J#l,or 
second

Art. 2 - |nterpretazione
1 se nel corso delle sedute consilian si.presentano ca,, 

ffî,,ngn sono disciprinati dara reqoe
dallo Statuto e
principi g"nl,.aro"l 

presente regolamento, ta oecrs.r" o adottata oJ pir":,o"nte, 
suila o"rJó"i

s:r:15"';::[k"?,:,:]il:"xx',; i":;:'i'i.iiH':I' udito i,É,",!"oa sesretario sa,vo

2 Ls eccezioni llil;l,j "jiir órovveoimuntó ,i,-.à;l.i.?.il?l::Î#i".:i[X#llii"".ii"'
all'interpret"=ionJlin;;;";:l".""lilin^":li comunari, ar di ruori delir quare incarica;::::lT-de,lgresgnte resoram"n,o,on3'"r::":Yfl 

^1î1'^" ,,:"0y,9 rerarive

siligril,uj'ilJ1':.ilr'tu:s]li:'#xi:lf,ii:#ijiltriffi 
ÉLf{?t 

:?iiFrui""J'",:Tó1f:iii:!;ri-colunari durante.ra-seduta, rerative a,,interpretazione 
dr

ff iif{':;*i,;iiltr"l'i:::siili:Fefr "JJ3':lF:,?!"ki'd?:t.',ilF,:, j,,'ff
gl-""oJT" ."q:::i11",.,3Í,,1' 

'',T'J.'n:#ffi*:f,f, lTglH,li "::",,,.i ,orr"u,Liconsiglio, rinvia l,i
attivaìa proc;;#'31[î:i"r::S;l: o"tt" 

"*"=i;;"?.;..essiva .;;;i" ;;Jltfiil,,.ÎJ.*:*l

coMuNE Dt coNDOFuRl- Regolamento per ir funzionamento oet consigrio comunare

TTTOLO tf
CONSIGLIERI COIVIUNALIArt. 3 - Riserva di legge

l L',erezione dei c-onsigrieri comunali, la roro durata in cr

, :,::il" :::ili:,:m: i;;i";;il:lilri: :":,"":" .:l':,"" :::vincolo di mandato
t 

i1:ffi,J"r!' ;J'"ari acquistano ,j$l-"-re,prerosarive 
rnerenti ara caridata in .ri ir 

"on1Î11"- 
9"11" proctamazione desri 

"",,'l"",l,ll""tti"t'li"t:tlî"^: i esercitano resiglio adotta la presente deliberazione. 
ovvero, in caso or surrogazione, dalra

Art.4 - Diritto di iniziativa
1. I Consiglieri hanr

cor rnliul. Ér:;::i'ritto, 
di iniziativ a su os n i q uesrionecitano tale diritto Àeoiante la presenta 

sottoposta a deliberazrone del consigliozrone di emendamenti alte o"ìiÀ*..,y"",r\l.rprovato corr cleribera cri Co'siglio Cor,urrarc. n.35 clel 0g ottobre 2014



COMUNE Dl CONDOFURI- Regolamento per ilfunzionamento del Consiglio Comunale

iscritte all'ordine del giorno del consiglio, mozioni, interrogazioni, interpellanze e ordini del
giorno, le cui modalità di presentazione e discussione sono disciplinate dal presente
regolamento.

Art. 5 - Presentazione di emendamenti, mozioni, interrogazioni, interpellanze ed ordini del
giorno

1. Sono considerati "emendamentl'le modificazioni, le integrazioni e le parziali sostituzioni che s'
richiede vengano apportate al testo della proposta di deliberazione. Gli emendamenti devono
essere presentati per iscritto al Presidente del consiglio almeno 24 ore prima dell'adunanza
nella quale l'argomento deve essere posto in discussione. Se di limitata entità, possono essere
presentati anche nel corso della seduta al tavolo della presidenza. In questo caso, qualora st
ritenga necessario acquisire ulteriori elementi di valutazione circa la variazione presentata, i

Presidente, anche su richiesta del segretario, puo decidere di rinviare la trattazione della
proposta ad una successiva adunanza. Ciascun Consigliere puo presentare piu emendamenti,
modificarli o ritirarli fino al momento in cui la discussione e chiusa. La votazione degli
emendamenti deve precedere quella del testo della proposta originale. Non possono essere
presentati emendamenti sul documento contenente il programma di mandato, mentre per gl
emendamenti alla proposta di bilancio preventivo si osservano i tempi e le procedure previste
dal regolamento di contabilità.

2. Le"interrogazionÍ'ele"interpellanze" sono richieste di informazioni su oggetti riguardanti la
gestione del Comune di interesse generale che, per loro natura riguardano tutta la collettività.

3. L'interrogazione consiste nella richiesta rivolta, per iscritto, al Sindaco o alla Giunta, per avere
informazioni circa la sussistenza o la verità di uno specifico fatto di cui l'interrogante abbia avuto
notizia. ll Sindaco o l'Assessore interessato rispondono per iscritto entro sette giorni
all'interrogante, dandone conoscenza anche agli altri Consiglieri.

4. L'interpellanza consiliare consiste nel quesito rivolto al Sindaco o alla Giunta circa imotivi,
criteri e gli intendimenti alla base della loro azione amministrativa in ordine a determinati
problemi o argomenti. A differenza dell'interrogazione, l'interpellanza ha valenza pubblica, va
indirizzata al Presidente del Consiglio Comunale e la risposta viene data dal Sindaco o
dell'Assessore interessato nella prima adunanza del Consiglio Comunale successiva alla sua
presentazione.

5. La presentazione di interpellanze puo essere effettuata anche durante I'adunanza, durante la
discussione del punto dell'ordine del giorno denominato "comunicazioni - question time -
approvazione verbali" e subito dopo la trattazione di quelle presentate prima della seduta del
Consiglio. ll Consigliere interpellante consegna copia del testo al Presidente e, avuta la parola,
ne dà diretta lettura al consiglio. ll Sindaco, o l'Assessore delegato per materia, possono dare
risposta immediata se dispongono degli elementi di giudizio necessari; in caso contrario, sr
riservano di dare risposta all'interpellante nel corso della successiva seduta del Consiglio.

6. La"mozione" consiste in una formale proposta di decisione su un argomento di competenza
del Consiglio Comunale e riferita all'esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo
politico-amministrativo, alla promozione di iniziative e di interventi da parle del Consiglio o della
Giunta nell'ambito dell'attività del Comune o degli Enti ed organismi allo stesso appartenenti o ai
quali partecipa.

7. La mozione deve essere sottoscritta dal Consigliere proponente e, accompagnata da una
relazione illustrativa, deve essere presentata al Presidente del Consiglio che la trasmette al
Segretario Comunale ed al responsabile del servizio competente per I'istruttoria. ll Segretario
Comunale ed i responsabili competenti all'istruttoria esprimono i loro pareri per iscritto e li
trasmettono al Presidente del Consiglio. Nel caso che la proposta risulti estranea alle
competenze del Consiglio, non conforme alla legge, ovvero priva della copertura finanziaria, il il
Presidente del Consiglio Comunale comunica al Consigliere proponente che la stessa non puo
essere sottoposta all'attenzione del Consiglio. La comunicazione e inviata per conoscenza ai

Approvato r:on clelibera di Consiglio Conrunalc rr.35 clel 09 ottobre 2014



coMUNE Dl coNDoFlJRl- Regolamento per ilfunzionamento der consigrio comunare
capigruppo se' viceversa' I'istruttoria si è conclusa favorevormente ir presidente der consigrio

" iiq:ffii d{f[e:ldllg:',3#,riffiJ:i,'!il". der primo consisrio comunJe utire,B Gli "ordini del lTorno; ;;;; proposte di direttive per gri organi deil,Amministrazione su
argomenti proposti all'esame ed' all'approu"rìon" der consiglio comunale. Essi noncostituiscono provvedimenti amministrativi .". 

"ir"tti 
giuridici immeo-iaiamente obbrigatori.Gli ordini del giorno devono 

"tt"," presentati per iscritto prima oui" ,Lorta o anche ner corsodella seduta', prima della votazione sull'argomento ar quare ur.irtt"ngono. Vengono trattati,secondo l'ordine di presentazione, una volta ultimata ta oiscussione-àrrr,"rgomento cor quareessi hanno attinenza' t-a votazione ha luogo o"o; ià toro irrustiazioÀJ j" p"rt" der presentatoree dopo l'intervento del sindaco o dell'AJr"ii5L 
-.ompetente. 

L,intervento per 
'irustrazrone

dell'ordine del giorno oa pattu-Jet preseniàtoi" o-o"i piesentaton .tÀ" ra successiva repricadel sindaco o dell'Assettb'é 
"otpetente non por*no avere durata superore a cinque minuti.Non possono essere proposti ordini oer giornS;;trastanti .ó. ì"ril.l razionigià adottate dalconsigrio, sarvo dive^à oi.irìoÀe in meritó ,.rrn1l dar consigrio stesso.

9. Prima della discussione di un argomento all,odq.presenrare una ,,mozione à;oiàíi",r;;, ji,;:,; 
!!:[ii:TL'."d3l;:r"J,.Sdl,: ::,,113. :;:("questione pregiudiziale';-oppire perché la discussione. deil,argomento stesso sia rinviata("questione s

i;ffi 
.sE*:i#"J,ilr:i:3;:e{l:::.r:3m,'n":;Î;i:*al"i:lm:î".Íg'i;."":

iJ: : $"Js; i "'"ali 
1 i s íT:. iií,. !il;: í. * ?: É: ìiT"", il,: "1;; [u h;'H J

consiglio decide per alzata oì noÀo senza oiscussionjccettata 
dal proponente .la mozione, il

Art' 6 - Diritto all'informazione, all'accesso ed al ritascio di atti e documenti amministrativÍ1' lconsiglieri comunali hanno o,t'I:-!,,-ojfengrg dagri uffici der comune, daile sue eventuari
3í5iJ'3i.,I,'J,liff:l ,",'3î0,ìit" 

"1,?:';";i; 

'i,,,""i: 
inrormazioni 

'li'' 
,o,.o possesso, utiri

2' r consigrieri comunari hanno diritto di accesso e di consurtazirdeil'Amministrazione 
"orrn"i",-escrusi querriìseriàii p", regge o per ,."il"n#r#,t r:["i,:,agli atti puo avvenire anche ttàÀite strumenti iniormatici .oi-rp"Jrohe'password di accesso' :5"33:'J",.r'#ii:1"?nil:i:r:j:f,;';#,?::' e servizio rinanziario) rare mooarita di

3' L'esercizio dei dirrtti di cur al primo e secondo comma 
_è 

effettuato dai consrgrieri richiedendodirettamente le 
- 
informazioni i "ià 

consutt azione oegri afti 
3r . 

segretarro comunare ed alResponsabili di Area o ai tespù,àoitio"l rlùor; ,nài servizi, istituzóni'àd artri organismi percoordinare I'esercizio oet 'oiritto oei coir'gii"ri 
"gn re. esigenze di funzionamentodell'orsanizzazione del comune ìi sino""o i;;;;i;iti iconsigrieiirÉrànìo degri ufrici o servizrcomunali' precisando nello stesso le funzioni esercrtate, -t,ubicazùnL, 

it nominativo derdipendente responsabile e del sÀ sostituto i giorÀi!****.tg#;;; ir rerativo orario ner
quale i consiglieri possono ottenóre direttameit" à i"n." 

3fcun ademprmento procedurare
il:"jil1::"ti 

e notizie uo 
"n"ttrrre la consurtazionà di arti ,tiri-.1;"lpreramenro der roro

4 l consiglieri comunali' con richiesta motivata che evidenzi |interesse giuridicamente rirevante enella quale siano indicate re rìn"r,t;o'rro .on*.1" lrrL." rcizio,r..,"nnJ jii,tto 
ar rirascio di copiadi deliberazioni del consiglio ; J;L giunta, oi veroari àJile commirrio,lonsiriari permanenti, diverbali delle altre commissioni comùnati istituite ;;;J;gg", dei bandi e àer verbari di gara, diordinanze emesse dal sindaco o o" .roi JélàJrìi, ii petizroni presentate dai cittadini e d,

richieste e proposte avanzafad"gi org"n,.mi di partecipazione.
5' La richiesta delfe copie' di cui al precedente comma, e effettuata dar consigriere presso raAppr6v3161 corr creribera cri Corrsigrio Co'runalc' n.35 cler 0g ottobre 20r4
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COMUNE Dl CONDOFURI- Regolamento per ilfunzionamento del Consiglio Comunale

segreteria comunale, secondo le indicazioni riferite a questo servizio, comunicate dal Sindaco.
La richiesta deve indicare gli estremi dell'atto di cui richiede copia e la dichiarazione che la
copia richiesta sarà utilizzata esclusivamente per I'esercizio dei diritti elettorali connessi alla
carica ricoperta.

ll rilascio di copie avviene entro i sette giorni successivi a quello della richiesta, salvo che non si
tratti di atti particolarmente complessi, nel qual caso alla presentazione della richiesta viene
precisato il maggior termine per il rilascio.

ll Segretario comunale, qualora rilevi la sussistenza di divieti od impedimenti al rilascio della
copia, comunica al Sindaco il suo parere ed informa il Consigliere interessato, entro il termine di
cui al precedente comma, con comunicazione scritta nella quale sono illustrati i motivi che non
consentono il rilascio.

Le copie vengono rilasciate in carta libera con I'espressa indicazione che il loro uso e limitato
all'esercizio dei diritti elettorali connessi alla carica di Consigliere comunale.

9. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge

Art. 7 - Partecipazione alle sedute

1. ll Consigliere comunale e tenuto a partecipare a tutte
lavori delle commissioni consiliari di cui fa oarte.

le sedute del Consiqlio Comunale e ai

2. ll Consigliere che non interviene a tre sedute consecutive del consiglio, senza giustificato
motivo, e dichiarato decaduto. ll Consigliere che e impossibilitato ad intervenire alla seduta del
Consiglio Comunale deve darne comunicazione scritta motivata al Presidente prima dello
svolgimento della seduta. ll Presidente del consiglio, dopo la terza assenza consecutiva non
giustificata da parte del Consigliere, procede d'ufficio a notificare allo stesso la contestazione
delle assenze effettuate e non giustificate. Decorsi dieci giorni dalla notifica, il consiglio delibera
la decadenza e procede nella stessa riunione alla surrogazione.

Art. 8 - Astensione obbligatoria

1. ll Sindaco e i Consiglieri debbono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alle votazionr
di deliberazioni riguardanti interessi propri o di loro parenti ed affini sino al quarto grado.
Durante I'esame, discussione e votazione della delibera debbono assentarsi dall'aula chiedendo
al Segretario che faccia risultare tale loro assenza dal verbale dell'adunanza. L'obbligo di
astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani
urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto
della deliberazione e specifici interessi del Consigliere o di parenti o affini fino al quarto grado.

Art. 9 - Dimissioni

1 Le dimissioni dalla carica di Consigliere devono essere presentate personalmente al protocollo
dell'Ente, secondo le modalità di cui all'art.38 del D.Lgs 26712000.

2. Le dimissioni sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficacr
sin dalla loro oresentazione.

3. ll Consiglio Comunale, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga del Consigliere
dimissionario.

Art. 10 - Nomine e designazioni

1. Per le nomine e le designazioni in Enti, aziende e istituzioni espressamente riservati dalla legge

Approvato con clelibera tli Consigtio Coururralt' n.35 clel 09 ottobre 20'14
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coMUNE Dl coNDoFIJRt- Regolamento per itfunzionamento det consiglio comunate

ai consiglieri comunali, n-onché per le nomine e le design azioni riservate dallo statuto e dairegolamenti comunali ai consiglieri comunali, si procedJaila nomina a maggioranza relativa.Per le rappresentanze spettanti alla minoranza per regge, Statuto o régoramento, sonoproclamati eletti i consiglieri designati dalla minoranza stessa che hanno riportato maggiori voti.
La nomina viene effettuata dal consiglio comunale, in seduta pubblica, con voro espresso inmodo palese o con scheda segreta.

TTTOLO ill

ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 11 - ll Presidente del Consiglio
1. ll consiglio comunale e presieduto da un presidente eletto

comunale.

2. L'elezione avviene in adunanza pubblica e a
stesse modalità si procede alla eiezrone di un
caso ot assenza o impedimento.

3. In caso di contemporanea assenza
presieduto dal Consigliere piu anziano

con te modalità previste dallo statuto

voto palese. Nella stessa adunanza e con le
vice Presidente che sostituisce il presidente in

del Presidente e del vice presidente, il consiglio epresente in aula.

Art. 12 - Mozione di sfiducia al presidente

1 ll Presidente puo essere revocato sulla base di una mozrone di sfiducia presentata da almenodue quinti (215) dei consiglieri e votata a maggior anza dei due terzi (2t3) dei consiglierrassegnati' computando a tal fine anche il sindaco La mozione di sfiducra va motrvata surrabase di viorazione di reggi, deilo statuto e dei regoramenti.
2 Quando si verifica la cessazione dalla carica del presidente del consiglio comunale, perqualsiasi causa, si procede alla rielezione il piu presto possibile e, comunque, entro trentagiorni.

..

Art. l3 - Compiti e poteri del presidente

1 l poteri del Presidente del consiglio o di chi ne fa le veci sono previsti dallo statuto comunale.
2. Al Presidente compete inoltre:

- fissare le modalità per l'accesso al pubblico e per ta massima pubblicizzazione delleadunanze del consiglio;
- decidere, sentito l'ufficio di Presidenza, i provvedimenti da adottare per assicurare ai gruppiconsiliari mezzi, strutture e servizi per I'espletamento delle loro funzioni, in relazioni alleesigenze comuni e aila consistenza numerica degri stessi;- esaminare le giustificazioni delle assenze dei coósiglieri daile sedute e proporre at consiglio iconseguenti provvedimenti 

;- attuare ogni iniziativa utile per consentire ai consiglieri I'acquisizione di notizie, informazioniedocumentire|ativia||,attivitàde|iberativa
- Intervenire per la tutela dei diritti dei Consiglieri nell'esercizio del mandato etettivo.

3 ll Presidente, per assicurare il buon andamento dei lavori del consiglio, programmaperiodicamente il calendario dell'attività consiliare coadiuvato dall'Ufficio di presidenza.

4 ll Presidente del consiglio esercita i poteri necessari per mantenere l'ordine della seduta e perassicurare I'osservanza della regge, deilo statuto e del regoramento.

Al.rprovato cou clelibera cli Consigìio Conrunale n.35 cìel 09 otiobre 201,1



COMUNE Dl CONDOFURI - Regolamento per ilfunzionamento del Consiglio Comunale

5. ll Presidente cura e promuove i rapporti del consiglio con il Sindaco, la Giunta, il Revisore dei
Conti, nonché con i rappresentanti del Comune in Enti, Aziende e lstituzioni e negli altri
organismi a cui il Comune partecipa.

Art. 14 - Vice Presidente

1. ll vice Presidente sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni, compresa la convocazione e
la presidenza del Consiglio Comunale, in caso di assenza o di impedimento temporaneo o di
momentanea assenza nel corso delle adunanze.

Art. 15 - Ufficio di Presidenza

1 L'Ufficio di Presidenza e costituito dal Presidente, dal vice Presidente e dai Presidenti delle
commissioni consiliari permanenti.

2 L'Ufficio di Presidenza e organismo consultivo del Presidente per la definizione del programma
dei lavori del consiglio e per il coordinamento delle attività delle commissioni consiliari.

3. L'Ufficio di Presidenza si avvale, su richiesta del Presidente, della collaborazione del Segretario
Comunale ed eventualmente del funzionario responsabile dell'ufficio assistenza agli organi e
pubbliche relazioni. Ad esso puo essere assegnato un budget per le spese necessarie al suo
funzionamento

Art. 16 - Gruppi consiliari
'1. Per agevolare I'attività del Consiglio Comunale e favorire I'espletamento delle funzioni

assegnate i Consiglieri si costituiscono in gruppi consiliari.

2. I Consiglieri eletti nella medesima lista formano, di regola, un gruppo consiliare. Nel caso che
una lista presentata alle elezioni abbia avuto eletto un solo Consigliere, a questi sono
riconosciute le prerogative e la rappresentanza spettanti ad un gruppo consiliare.

3. I Consiglieri che non possono o non vogliono far parte di uno dei gruppi così costituiti possono
formare un altro gruppo che deve essere costituito da almeno due Consiglieri oppure confluire.. nel gruppo misto.

4. La dichiarazione di appartenenza ad un gruppo deve pervenire formalmente alla Presidenza del
Consiglio Comunale entro i dieci giorni successivi alla prima seduta del consiglio. I Consiglieri
che subentrano ad altri per qualsiasi causa cessati dalla carica debbono far pervenire all'Ufficio
di Presidenza la dichiarazione di cui al precedente comma, entro i dieci giorni successivi dalla
data della deliberazione di surroga.

5. Contestualmente alle dichiarazioni di appartenenza al gruppo, i Consiglieri comunicano la
designazione del capogruppo.

6. I gruppi consiliari si danno per costituiti all'atto della dichiarazione di regolare costituzione
comunicata ad ogni effetto di legge dall'Ufficio di Presidenza all'Ufficio del Sindaco.

7. Ogni gruppo e altresì tenuto a dare all'Ufficio di Presidenza tempestiva comunicazione
dell'eventuale mutamento della propria composizione, della sostituzione o della temporanea
supplenza del proprio capogruppo.

8. Se il Consigliere comunale non presenta la dichiarazione d'appartenenza ad un gruppo o il
gruppo non risulti essere regolarmente costituito, l'Ufficio di Presidenza iscrive d'ufficio il
Consigliere al gruppo misto.

Art. 17 - Conferenza dei capigruppo consiliari

Approvato con clelibera r'li Consiglio Conrurrale n.35 clel 09 ottobre 2014



COMUNE Dl CONDOFTJRI- Regolamento per itfunzionamento det Consiglio Comunale

1 La conferenza dei capigruppo e un organismo consultivo del presidente del Consiglio.
2 E' convocata e presieduta dal Presidente per la programmazione dei lavori del Consiglio e lapredisposizione del calendario 6eg! stessi, nonché fer I'esame degli argomenti di particolare

interesse o delicalezza che il Sindaco o il Presidente riteng"ano "di sottoporle prima
dell'inserimento nell'ordine del giorno dell,adunanza.

3 l capigruppo possono delegare un Consigliere del loro gruppo a partecipare alla riunione incaso di loro impossibilità ad intervenrre.
4 Di ogni riunione viene redatto un breve verbale conservato nel registro dei verbali dellaconferenza.

Art. 18 - Commissioni consiliari permanenti

1 ll Consiglio Comunale puo costituire al suo interno commissioni permanenti, stabilendone ilnumero e le competenze e determinando la loro composizione numerica.
2' Le commissioni permanenti sono costituite da consiglieri comunali che rappresentano, concriterio proporzionale, tutti i gruppi e sono nominati dàl consiglio con votazione palese sulla

base delle designazioni fatte da ciascun gruppo.

3 ln caso di dimissioni, decadenza o altro motivo che renda necessaria la sostituzione di unConsigliere' il gruppo consiliare di appartenenza designa tramite il suo capogruppo un attrorappresentante ed il consiglio comunale procede alla sostituzione.
4. Alle commissioni permanenti possono partecipare, senza

della giunta comunale competenti per materia. Alle sedute
cui fa capo la responsabilità istruttoria delle pratiche.

5 ll Presidente di ciascuna commissione permanente e eletto dalla stessa nel proprio seno, nercorso della prima riunione, con votazione palese, a maggio ranza dei voti dei componentr.
Qualora la commissione abbia funzioni di controllo o di gaiàn zia, la presidenza e attribuita adun Consigliere espresso da parte dei gruppi consiliari di minoranza. ll presidente designa uncomponente della stessa o un funzionario dell'Ente a svolgere le funzioni di segretario.

6' ll Presidente convoca e presiede la commissione, fissando la data delle sedute e gli argomentida trattare Le convocazioni sono disposte con avviso scritto che puo essere notificato anche: mediante posta elettronica almeno due giorni prima della riunione con indicazione degliargomenti all'ordine del giorno e dandone comunicazione al Sindaco ed ,ff'Àr."r#"
competente per materia. In caso di urgenza la commissione potrà essere convocata anchesenza seguire le predette formalità.

7 ' Per la validità della seduta e richiesta la presenza della metà piu uno dei componenti lacommissione. Le sedute sono pubbliche, salvo i casi di cui al successivo art. 30. per I'esame dispecifici argomenti' possono essere invitati ai lavori rappresentanti di forze sociali, politiche,
economiche, organismi associati e, comunque, rappresentanti della comunità locale.

8' Le commissioni permanenti costituiscono articolazioni del Consiglio Comunale ed esercitano leloro funzioni concorrendo ai compiti di indirizzo e di controllo poìlti"o-"mministrativo allo stessoattribuiti mediante la valutazione preliminare degli atti di programmazione e pianificazione
operativa e finanziaria. Possono essere incaricate dal consiglio di effettuare indagini conoscitiverelative al funzionamento dei servizi, all'attuazione dr programmt, progetti ed interventi. Lecommissioni permanenti hanno potere d'iniziativa per la presentaiione di proposte dideliberazione e di mozioni nell'ambito delle materie di loro competenza.

9 Delle sedute delle commissioni permanenti viene redatto un verbale, che vrene depositato ner
fascicoli degli atti deliberativi ai quali si riferiscono.

diritto di voto, il Sindaco e i membri
partecipano, se invitati, i funzionari a

,'\pprovato corr delibera cli Corrsiglio Co'runale r.r.35 clel 09 ottobre 2014



COMUNE Dl CONDOFURI- Regolamento per ilfunzionamento del Consiglio Comunale

Art. 19 - Commissioni di studio (speciali)

1. ll Consiglio Comunale, su proposta del Presidente o di un terzo dei Consiglieri comunali puo
istituire commissioni speciali con l'incarico di approfondire determinati argomenti o tematiche di
rilevante importanza e complessità.

2. La composizione di tali commissioni e stabilita di volta in volta dal Consiglio Comunale e la
nomina e effettuata su designazione dei gruppi: ogni gruppo ha diritto di essere rappresentato
in ciascuna commissione. Con l'atto istitutivo vengono altresì individuate le modalità di nomina
del Presidente, l'ambito operativo ed i tempi assegnati per lo svolgimento dei lavori.

3 Le commissioni, di cui al presente articolo, hanno facoltà di avvalersi per I'espletamento delle
loro funzioni dell'assistenza e della collaborazione di esperti anche esterni all'organizzazione
amministrativa del Comune, purché in forma gratuita. Possono inoltre procedere all'audizione di
rappresentanti di associazioni, organizzazioni ed enti, qualora cio sia ritenuto utile per un piu
esatto esame degli argomenti.

4. Le commissioni di studio saranno disciplinate per il loro funzionamento all'atto della loro
costituzione.

5. ll Presidente della Commissione riferisce periodicamente al consiglio sull'avanzamento dei
lavort e sottopone allo stesso, alla conclusione dell'incarico, una relazione e tutti gli atti che
costituiscono lo studio effettuato.

Art. 20 - Commissioni d'indagine

1. ll Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei propri membri, puo istituire al proprio interno
commissioni d'indagine riservata sull'attività dell'Amministrazione. La deliberazione che
costituisce la commissione definisce I'oggetto e l'ambito dell'indagine e il termine per
concluderla e riferire al Consiglio Comunale. Della commissione fanno parte rappresentanti di
tutti i gruppi.

2. La commissione dispone di tutti i poteri necessari per I'espletamento dell'incarico: acquisisce gli
atti, anche di natura riservata, afferenti all'oggetto dell'indagine, puo effettuare audizioni, ecc..
La convocazione e le risultanze delle audizioni restano riservate fino alla presentazione al
consiglio della relazione finale contenente le risultanze dell'indagine e, quindi, fino alla
conclusione dei propri lavori.

TITOLO IV

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Art.21 - Sede delle adunanze

1. Le adunanze del Consiglio si tengono, di regola, nell'apposita sala della Sede comunale.

2. Su proposta del Sindaco o di un gruppo consiliare, la conferenzadei capigruppo puo stabilire, a
maggioranza dei Consiglieri rappresentati da ogni capogruppo, che l'adunanza del Consiglio si
tenga eccezionalmente in luogo diverso dalla Sede comunale, allorché ragioni di carattere
sociale o politico lo rendono opportuno oppure in caso di inagibilità o indisponibilità della sede
stessa.

3. La sede ove.si tiene l'adunanza del Consiglio deve essere sempre indicata nell'avviso di
convocazione.

r\pprovato con cJclibern 11i Corrsiglio Conrurrale n.35 clel 09 ottobre 2014



coMuNE Dt coNDoFL)Rl- Regolamento per ilfunzionamento det consigrio comunare4' Per le adunanze tenute fuori dalla.sede comunale, ir presidente deve darne notizia ar pubbrico;[il: J:îliffilt,T";l; jfuAder'inizio dei ravori .on 
"ppó.n" ",",." da pubbricarsi a'arbo

Art.22 _ prima adunanza
1 La prima adunanza del consiglio comunale deve 

.essere convocata entro dieci giorni dara
proclamazione degli etetti à oeve tenersi 

""ir" iit"rrine di dieci giorni oarra convocazione.' ,:""ilflil:i1,8::,ff","i:1ff::il$l"ti::ff"""0;; presieduta dar consisriere anziano presenre

: : l':J; 5fi :ff ::î 
"' 

; l 
Éì" s ii n te n 

" 
o - "i;o ; ;' i"'ìll: il: i: ff t l: ["*y5 i* ;dí::i:*:

Art. 23 _ Sessioni
1 ll consiglio si riunisce in sessione ordinaria o straordinaria secondo re norme statutarie.2' Puo essere 

,riunito in sessione straordinaria anche a richiesta di armeno un quinto dei
consiglieri' ln quesio ;;,' Ia rùr.'i"ri, 'ii''.onuocazione 

del consigrio deve essere::i:JlHil'"'X 3,"1 1 5 #f:Xa Xfif :;:?il T lf,* g'"n ffi " T' u n a de, i be razi o n e o p p,,"3 La convocazione del consiglio deve aver ruogo, entro ir termine. di giorni venti dara
presentazione della oomanoa,iÀserunoà .Jr;"roir" Xer giorno re questioni richiestet 
l,ttt'.Tliti:"t"1,"ffffi"Jfiil;;#î:::#:'*i"*'" in cui ir presidente, pur rormarmente

Art.24 - Convocazione
1. La convocazione e disposta dal presidente del Conrargomenti' di concerto con it sinoaco e sentita r, .onrlgl?-comunale, 

che ne fissa la data e gtiavvisi scritti e noriricati .i c*rùri",.i ,LiirnìJ1;i""';:iifl?:T:r#m;l;i&: 
ffi,.u:iì:iTi::ffi""::!:,1,r* ;:;l::rHl3J:':x',lin," oà-rià,.J,''élnsisriere con appos,ta' verrà utitizzata per fini stietiai.,ente anereniir:,r#,?Xt :,,ffi8iil J ,n" caselra peò-cne

ogni altro atto e per ogni tipo di notiri." or i"à"óii"rJii conrigrieri.. per la trasmissrone di

' :ti:'fi:? : ii:JiÈxff 
"li"'"Jr 

:irí:: ?ililil j i n::,1? _"oj i, re ca p ito e, a s ia ce nza d e,,o

i#J:ffi "::":l!!i:"ffi ':"ffi :nif :+[xr.,:;":íffi L1#:Í'fiii!!ilP;[':ff l:servizio PEc utilizzato da .i"t.rr consigtieiJ.'illuri.o di convocarion"nl,îgL1 
oa, pa,-t"- ourrtcevute sono conservate a .otiàoo oegti a"tti ;Iir,"ù*n""r" consiriare. 

I inviato e le' predeìte

' i"1":ilil:ij:i1il:iÍ::::;,H,''i:.,,T1,it:H,."," su,,,A,bo prerorio on,ine su, sito webtra s m is s i o n e te r-e m aticà n o'n ;;l:" 
1 

ye r r 

1oo 
o, t ;:Íi 4ii : 1" jirr: :: lt"l',r* _",,ffi fconvocazion" p:l-l"219.delt"tro 

comunare at oomicitio eretto n"r-ól'Àrne di condofuri da
iF'JJ ""tt"J,ì:',';ff:iJ:,t::1,5 

procramazi";" ;;r" .,, 
"àii."l ,i-i", caso, ra notirica sistesso inoicaia. gna sia fatta a persona convivente cot consigliere o dallo

4' In mancanza dell'indicazione o' oor,l:'1,:, il consigriere si,intende domiciriato presso ra sede del
comune' In tal caso it oeposito Àii'ruuiro presso ia selreteria del comrÀ"'"qriu"re a notifica.
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COMUNE Dl CONDOFURI- Regolamento per ilfunzionamento del Consiglio Comunale

5. Qualora il Consigliere abbia residenza in altro Comune, deve eleggere domicilio nel Comune di
cui e Consigliere e indicare la persona alla quale vanno notificati gli avvisi.

6. ll personale incaricato della notifica deve presentare la relata comprovante I'avvenuta consegna
dell'avviso di convocazione.

7 L'avviso per le sessioni ordinarie, con I'elenco degli argomenti da trattare, deve essere
consegnato ai Consiglieri almeno cinque giorni prima della data fissata per la prima
convocazione; per le altre sessioni va consegnato almeno tre giorni prima di quello della prima
convocazione. Gli stessi termini valgono per il deposito degli atti. Nel calcolo dei termini non si
computa il giorno della trasmissione e sono compresi i giorni festivi.

8. Nei casi d'urgenza, I'avviso di convocazione va consegnato almeno ventiquattro ore prima.

9. Se dopo la trasmissione dell'avviso, vi è necessità di aggiungere argomenti urgenti ed
improrogabili, viene dato avviso ai Consiglieri almeno ventiquattro ore prima della seduta,
comunicando l'oggetto degli argomenti aggiunti.

10. Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'ordine del giorno devono essere depositati presso
l'Ufficio del Segretario Comunale, od in altro ufficio indicato nell'avviso di convocazione.

1'1. Nell'avviso di prima convocazione deve essere indicata anche la data della seconda
convocazione.

12. Entro i termini previsti per la consegna ai Consiglieri comunali, copia dell'avviso dì
convocazione con l'ordine del giorno dell'adunanza viene inviata, a cura della segreteria, al
Revisore dei Conti, ai Responsabili degli uffici comunali, al Difensore Civico se istituito e,
qualora ritenuto opportuno dal Presidente, agli organi di informazione.

'13. ll Presidente puo disporre anche la pubblicazione di manifesti da far affiggere nelle varre
frazioni del Comune, con il giorno e I'ora di convocazione del consiglio e gli argomenti iscritti
all'ordine del giorno, soprattutto quando vengono trattati argomenti di particolare interesse per
la comunità.

Art. 25 - Adunanza di prima convocazione

1. L'adunanza di prima convocazione e considerata valida se interviene almeno la metà piu uno: dei Consiglieri assegnati al Comune, senza computare al talfine anche il Sindaco.

Art. 26 - Adunanza di seconda convocazione

1. L'adunanza di seconda convocazione fa seguito quando la prima sia stata dichiarata deserta
per mancanza dei numero legale, o quando sia venuto meno il numero legale nel corso della
seduta di prima convocazione, limitatamente agli argomenti rimasti da trattare.

2. Nell'adunanza di seconda convocazione, che dovrà tenersi in altro giorno e, comunque, almeno
ventiquattro ore dopo quella andata deserta, le deliberazioni sono valide, purché intervengano
almeno un terzo dei Consiglieri assegnati al Comune senza computare al tal fine anche il

Sindaco.

3. Quando la seduta di Consiglio si effettua in seconda convocazione, l'avviso per quest'ultima e
rinnovato soltanto ai Consiglieri non intervenuti o che risultavano assenti al momento in cui la
prima e stata sciolta per essere venuto meno il numero legale.

4. Nelle adunanze di seconda convocazione non possono essere discussi e deliberati, se non vi
sia la partecipazione di almeno la metà dei Consiglieri assegnati al Comune, i seguenti
argomenti :

- la costituzione di istituzioni e di aziende speciali.
- lo statuto delle aziende speciali;
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l'assunzione diretta dei pubblici servizi;
la partecipazione a società di capitali;
la disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e di servizi;
i bilanci annuali e pluriennali, la relazione previsionale ed il programma delle operepubbliche;

il conto consuntivo;
i regolamenti;

I'istituzione e I'ordinamento dei tributi;
la contrazione di mutui e I'emissione di prestiti obbligazionari che non siano stati già previstiin atti fondamentali del Consiglio;
I'esame della relazione su gravi irregolarità presentata dal collegio dei Revisori dei conti.

Art.27 - Ordine del giorno
1 L'iniziativa delle proposte di deliberazione da sottoporsi al consiglio deve essere esercitatamediante la presentazione di un testo di delibera=ione. L'iniziativa spetta al presidente deconsiglio comunale, al sindaco, alla Giunta comunale, ai singoli consiglieri, alle commissionconsiliari. 

.J_,. vv, ,e,l,ilvr r. qils v\rr I il r ilùStut I

2. Le eventuali interpeilanze presentate da consigrieri vengono
dell'ordine del giorno denominato "comunicazóni - euestion
delle sedute precedenti',.

4. Per ogni interpertanza verranno dati crnque minuti
ctnque minuti per la risposta da parte del Sindaco
non puo superare i 60 minuti, per cui la risposta ad
prossima seduta del Consiolio

inserite e trattate nel primo punto
time - Approvazione dei verbali

3 Sulle eventuali comunicazioni fatte dal Presidente o dal Sindaco sull,attività del comune e sLfatti ed avvenimenti di particolare interesse per la comunità, puo intervenire, per associarsi odissentire' un consigliere per ciascun gruppo, per un tempo non superiore a crnque mrnuti. 1Presidente o il sindaco hanno facoltà oileptica per ulteriorr cinque minuti.

per ta trattazione da parte del Consighere e
o dell'Assessore delegato. ll ,'questioÀ 

time,,
eventuali altre interpellanze sarà rinviata alla

:5 ll Presidente del consiglio comunale dà poi comunicazione dell'avvenuto deposito dei verbatidelle deliberazioni adottate nella seduta precedente ed invita chi ne abbia interesse a dichiararese ha da fare osservazioni. I verbali vengono approvati per alzatadi mano.
6 ll consiglio, su proposta del Presidente o di un consigliere, puo deliberare, la modificadell'ordine degli argomenti da esaminare in quella seduta, lalvo nel caso di deliberazioni cheoevono essere assunte per legge entro scadenze determinate.
T Quando il consiglio viene riunito a domanda di un quinto dei consiglieri le questioni da essrproposte hanno la precedenza su tutte le altre.
B ll. Consiglio puo discutere e deliberare esclusivamente sugli argomenti iscritti all,ordine dergiorno L'inversione di questi su proposta del Presidente o a riòhiesta dei sindaco o di unConsigliere, e disposta con voto favorevole della maggioranzadei presenti.

Art. 28 - Adunanze pubbliche
I Le adunanze del consiglio sono pubbliche e chiunque puo assistere nell,apposito spazioriservato al pubblico, ad eccezione delle situazioni previste nell'articolo successivo.
2' Previa autorizzazione del Presidente, sono consentite le registrazioni effettuate su supportimagnetici o con mezzi audiovisivi al solo fine di garantire il oiitto di cronaca e di informazione
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sui lavori del Consiglio Comunale. ll Presidente informa di cio il consiglio prima che la adunanza
abbia inizio.

Art. 29 - Adunanze a porte chiuse
'1. Le adunanze del Consiglio Comunale si tengono a porte chiuse quando vengono trattati

argomenti che riguardano le capacità, le qualità, le attitudini e la moralità delle persone.

2. L'adunanza a porte chiuse è preannunciata nell'avviso, ovvero dichiarata tale dal Presidente al
verificarsi delle condizioni di cui al primo comma. ll presidente, in tal caso dispone che
rimangano in aula solo i componenti del consiglio ed il Segretario Comunale vincolato al
segreto d'ufficio.

Art. 30 - Adunanze "aperte"

1. Quando particolari motivi di ordine sociale e politico lo facciano ritenere opportuno, il Presidente
del Consiglio, sentita la conferenzadei capigruppo ed il Sindaco, puo indire un'adunanza aperta
del Consiglio Comunale, da tenersi nella sua sede abituale o anche in altro luogo del territorio
comunale.

2. f ali adunanze hanno carattere straordinario e alle stesse possono essere invitati, con
Consiglieri comunali, parlamentari, rappresentanti della Regione, della Provincia, di altri
Comuni, degli organismi di partecipazione popolare e delle associazioni sociali, politiche,
sindacali, di categoria, ambientali, ecc. interessate ai temi da discutere.

3. In tali particolari adunanze, il Presidente del Consiglio, garantendo la piena libertà di
espressione dei membri del Consiglio Comunale, consente anche interventi dei rappresentanti
come sopra invitati, che portano il loro contributo di opinioni e di conoscenze e illustrano al
Consiglio Comunale gli orientamenti degli Enti e delle parti sociali rappresentate. In tal caso,
ogni intervento puo durare massimo 10 minuti.

4. Durante le adunanze aperte del Consiglio Comunale non possono essere adottate deliberazioni
o atti che comportino spese, anche di massima, a carico del bilancio comunale.

Art. 31 - Comportamento dei Consiglieri e sanzioni disciplinari

1. Nessun Consigliere puo intervenire nel dibattito se prima non abbia chiesto ed ottenuto la
parola dal Presidente del Consiglio Comunale.

2. Nella discussione degli argomenti i Consiglieri comunali hanno il piu ampio diritto di esprimere
apprczzamenti, critiche, rilievi e censure, ma essi devono riguardare atteggiamenti, opinioni o
comportamenti politico-amministrativi.

3. Tale diritto e esercitato escludendo qualsiasi riferimento alla vita privata ed alle qualità personali
di alcuno e va, in ogni caso, contenuto entro i limiti dell'educazione, della prudenza e del civile
rispetto. Non e consentito fare imputazioni di mala intenzione, che possano offendere
l'onorabilità di persone.

4. Se un Consigliere turba, con il suo comportamento, la discussione e I'ordine della seduta,
ovvero pronunzia parole sconvenienti, il Presidente lo richiama formalmente e puo disporre
l'iscrizione a verbale del richiamo. ll Consigliere richiamato puo fornire spiegazioni al consiglio
alla fine della seduta. In conseguenza di cio, il Presidente puo disporre, a suo insindacabile
giudizio, la revoca del richiamo.

5. Dopo un'ulteriore formale richiamo avvenuto nel corso della medesima seduta, il Presidente puo
proporre al consiglio l'esclusione dall'aula per tutto il tempo della seduta, del Consigliere
richiamato. La proposta viene messa al voti senza discussione. Se il Consigliere non
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Art. 33 _ Ordine delta discussione
1 I Consig,,ur:.,îT:lati partecipano alle adunanze 
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Art.34 _ Norme per la discussione generale
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COMUNE Dl CONDOFURI- Regolamento per ilfunzionamento del Consiglio Comunale

7. ll Consiglio, su proposta del Presidente o di almeno tre Consiglieri, puo dichiarare a
maggioranza la chiusura della discussione quando, pur essendovi altre richieste di intervento,
ritenga che esse abbiano carattere pretestuoso o dilazionatorio, dato che I'argomento e stato
sufficientemente dibattuto. Cio puo avvenire solo quando sia almeno intervenuto un Consigliere
per ciascun gruppo, in modo che sia stato possibile conoscere I'opinione di tutti i gruppi, salvo
che qualcuno dichiari di rinunciare.

Dichiarata chiusa la discussione, la parola puo essere concessa, per le dichiarazioni di voto, per
una durata non superiore a tre minuti per ciascun consigliere.

I termini di tempo previsti dai commi precedenti sono raddoppiati per le discussioni generali
relative al bilancio preventivo, alle linee programmatiche di mandato, al conto consuntivo, ai
regolamenti ed agli strumenti urbanistici e loro varianti generali.

10 Iniziata la votazione, non e piu concessa la parola fino alla proclamazione del voto

Art. 35 - Fatto personale
'1. Costituisce fatto personale I'essere censurato nella propria condotta ed anche il sentirsi

attribuire fatti non veri oppure opinioni contrarie a quelle espresse.

2. ll Consigliere che chiede la parola deve indicarlo. ll Presidente del Consiglio Comunale decide
se il fatto sussiste; ove, pero, I'intervenuto insista sulla questione posta, decide il consiglio per
alzata di mano e senza discussione.

3. ll Consigliere, che con le sue affermazioni, ha dato origine al fatto personale, ha facoltà di
intervenire esclusivamente per chiarire il significato delle parole pronunziate o per rettificare
quesre.

4. Gli interventi sul fatto personale non possono durare, nel loro complesso, per piu di dieci minuti.

5. Qualora, nel corso della discussione, un Consigliere sia accusato di fatti che ledono la sua
onorabilità, puo chiedere al Presidente di far nominare dal consiglio, nel suo interno, una
commissione composta da tre membri che indaghi e riferisca sulla fondatezza dell'accusa.

6. La commissione riferisce per iscritto, entro il termine assegnatole.

7. ll Consiglio prende atto delle conclusioni della commissione senza votazionr.

Art. 36 - Ammissione di funzionari e consulenti in aula
'1. ll Presidente, per le esigenze del Consiglio, puo invitare alla seduta del Consiglio iResponsabili

di settore o il Revisore dei Conti per relazionare o dare informazioni su specifici argomenti
all'ordine del giorno.

2. Possono essere, altresì, invitati consulenti e professionisti incaricati di progettazioni e studi per
conto dell'Amministrazione. per fornire illustrazioni e chiarimenti.

3. Effettuate le comunicazioni e risposto ad eventuali quesiti rivolti dal Presidente o dai Consiglier.,
i predetti funzionari e consulenti vengono congedati e lasciano l'aula, restando a disposizione
se in tal senso richiesti.

Art. 37 - Comportamento del pubblico

1. ll pubblico che assiste alle adunanze del Consiglio deve restare nell'apposito spazio allo stesso
riservato, tenere un comportamento corretto e astenersi da ogni manifestazione di assenso o
dissenso dalle opinioni espresse dai Consiglieri o dalle decisioni adottate dal consiglio.
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coMUNE Dt coNDoFuRt- Regolamento per ilfunzionamento det consigtio comunare
2 Non e consentita I'esposizione di cartelli, striscioni 

,e 
l'uso di qualsias i mezzoche interferiscacon l'esercizio delle funzioni del consigrio o iu.Ài oisturoo allo stesso.3 l poteri per il mantenimento dell'ordine nella parte deila sala destinata ar pubbrico spetranodiscrezionalmente al Presrdenie, cr"'e li esercita avvatenoosi, ove o."orrr, del'opera dei Vigiri

8ffflnli,|J5;,.S,TS $r:';j,H'JÉzuii:i:;0"'' o' servizio-plilJ .o,n"nze de, consisrio

4 Quando' da parte di persone che assistono all'adunanza, viene arrecato turbamento ai ravoridella stessa od al pubblico presente, il President" àopo averre verbarmente diffidate a tenere un::ltr:j:ff:,:, ,""?Hijl;"i Jli:L"t"uirito-làr 
ìàsor",unto p,J oioin,,." r,arronianamento

5' Quando nella sala delle adunanze si verificano disordini e risultano vani i richiami delPresidente' egli abbandona il t"w:o 
" 

ii"r'ri"r" ,oJp"r" ra riunione i;;; 
" 

quando non riprenoeil suo posto se' alla ripresa oàrraornanza i oisóiJiny nro""gr"r", ii'óL.idente, udito ir pareredei capigruppo' la dichiara J"rinitiu"r"ni" int"rrott, tt consiglio sara ,convocato, con remodarità stabirite dar regoramento, per ir compretamento dei ravori.6 Dopo l'entrata. in vigore dei presente regolamento, il 
,p,residente fa predisporre l,illustrazione

ffll] g:n: fl ffilgj:t"nio ìel pubb[co p'àuùi" dar presente articoro, che viene esposta

Art. 38 - Udienze conoscitive
r 

l"iil:l-'i:? J#",rî1Trufi",flTt;il::citive, vorte ad acquisire notizie, informazioni e

2' Nelle adunanze dedicate a tali udienze, il consiglio puo invitare il segretario comunale nonche iresponsabili degli uffici e dei servizi, gri ammìnisf,àtori di enti 
"o-rrìÉno" a cui ir comunepartecipa e qualsiasi altra persona m grado di fornire utili elementi di valutazione.3 L'invito' unitamente al testo delle, proposte, va recapitato con congruo anticipo e comunguealmeno dieci giorni prima di quello fissato 

'p"i 
rr 

"lnsurtazione. Ài sogg"tti intervenuti verrà:li::H;:"j[#:r,l[jato ir verbare dera adun"nr" nàr .*." úàrr""luare si e proceduto

4' Durante l'udienza dei segretario comunale, le funzioni di ufficiale verbalizzante verranno' affidate dar presidente o"iò"i.igio comunar" 
"o 

,no dei consigrieri presenti.

Art. 39 - Verifica numero legale
1 ln qualsiasi momento' nel corso o?1,.1 ::9"F, il segretario comunare procede a1a verifica delnumero tegale anche su richiesta di un solo Consigliérà
2 ll Presidente del consiglio comunale, ove sia accertata ra mancan za der numero regare,sospende la seduta sino a quando non sia ristabilito il numero legale previsto per quella seduta.se cio non avviene entro trenta minuti dalla sospenriln" scioglie la seduta.

Art. 40 - Votazione

1 l consiglieri votano per appello nominale o per alzata di mano, a discrezione der presidente derConsiglio.

' h"".',""ft::ffi:fÍfffi,.::i,i:#:.1:'::ff possono essere assunte a scrutinio sesrero,

3' Nelle votazioni segrete il Presidente del consiglio comunale si avvale dell,assistenza di tre
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coMuNE Dt coNDOFuRl - Regolamento per ilfunzionamento del consiglio comttnale

consiglieri, due della maggioran za ed uno della minoranza, con funzioni di scrutatori ed indicati

dai risiettivì gruppi. Al termine del voto proclama I'estto'

4. Leschede branche e quelle nulle si computano per determinare la maggioranza det votantt'

Art. 41 - lrregolarità della votazione

1. Quando si verif ichino irregorarità neila votazione, ir presidente der consigrio comunale su

segnalazione degli scrutatori o o"i é"gieìario, puo, valutate le circostanze, annullare la

votazrone e orsporre che sia u ,ipututà,'ammettendovi pero sortanto i consiglieri che hanno

preso parle a quella annullata'

Art 42 - Verbalizzazione riunioni

1 I processr verbali delle deliberazioni sono redatti dal segretario comunale e devono indicare t

punti principalr della discussione ed il numero dei voti resi a favore e contro ognl proposla'

Art. 43 - Entrata in Vigore

1.||presenterego|amentoacquistaefficaciaquìndicigiornidopoIapubb|icazronesul|,a|bopretorto
del Comune
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